
TAV. I 

Riproduzione del quadro a olio di Alessandro Rinaldi: « Volta scopre l’elettromozione metallica ». 
Presentato al pubblico per la prima volta a Brera, questo quadro diede fama al pittore; 
figurò quindi all’Esposizione universale di Vienna, nel 1873, corse un grave rischio in un in- 
cendio a Cremona nel 1880 e ne uscì incolume. Venne esposto all’Esposizione Voltiana del 
1899, dove fu salvato mentre le fiamme già investivano il Salone dei Cimeli, senza averne 

danno. Ora è esposto nel loggiato del Tempio Voltiano in Como. 



TAV. II 

Carlo Amoretti 
1741-1816 

(Epist. n. 1166). 

Jean A. C. Chaptal 
1756-1832 

(Epist. n. 1217). 

Michele Araldi 
1740-1813 

(Epist. n. 1420). 

Antoine F. Fourcroy 
1755-1809 

(Epist. n. 1205). 

René Juste Haüy 
1743-1822 

(Epist. n. 1218). 



Alexander von Humboldt 
1769-1859 

(Epist. n. 1447). 

Ferdinando Marescalchi 
1764-1816 

(Epist. n. 1494). 

Jean Bapt. van Mons 
1765-1842 

(Epist. n. 1172). 

TAV. III 

Giuseppe Mangili 
1767-1829 

(Epist. n. 1169). 

Barnaba Oriani 
1752-1832 

(Epist. n. 1143). 



TAV. IV 

Villa della famiglia Volta a Campora, frazione di Camnago Volta (Como), dove il Volta era consueto recarvisi. 



TAV. V 

1 2 

1, Pila di cento coppie di rame e zinco racchiusa in astuccio di latta. 
2, Pile disposte in serie. Sono queste le pile che il Volta portò all’Istituto di Francia, nelle 
sedute di novembre 1801, alle quali era presente Napoleone. 

3 4 5 

3, Apparato del Volta per la prima esperienza del Nicholso sulla decomposizione dell'acqua. 
4, Pila a colonna di quaranta coppie di rame e zinco, separate da cartoncini imbevuti di miele. 
5, Disposizione del Volta per dimostrare che il passaggio della corrente elettrica in un tubo 
a U pieno di acqua, rende questa alcalina in uno dei bracci del tubo, ed acida nell’altro. 

Questi strumenti si conservano presso il Tempio Voltiano in Como. 



TAV. VI 

Passaporto rilasciato al Volta dalla Repubblica Cisalpina il 28 Novembre 1801, per il 
ritorno dal viaggio (con L. V. Brugnatelli) a Parigi (Appendice XXIX). 



TAV. VII 

Ginevra, il Monte Bianco e l’isola Rousseau, dal quai des Bergues. 
(da una litografia dell’epoca). 

Ginevra presa da Coligny, da una incisione di Sulzberg. 
(Avute dalla Bibliothèque Publique ed Universitaire di Ginevra). 



TAV. VIII 
Riproduzione del quadro a olio (1897) del pittore Giuseppe Bertini: « Volta spiega la pila a Napoleone », 

(di proprietà del cav. Antonio Strada di Como). 



Volta alla consorte, da Parigi, 10 Novembre 1801. Il Volta parla delle lusinghiere accoglienze di Napo- 
leone e della proposta fatta da questi all’Istituto di Francia, di offrirgli una medaglia d’oro (Epist. n. 1202). 

TAV. IX 



TAV. X 

Renato Haüy, Presidente dell’Istituto di Francia, invia al Volta, con la lettera in data 12 Dicembre 1801, 
firmata anche da Lacépède e Delambre, la medaglia d’oro dell’Istituto di Francia (Epist. n. 1218). 

(La medaglia è conservata nel Tempio Voltiano di Como). 



La Consulta della Repubblica Cisalpina, riunita in Comizi a Lione, proclama Presidente il 
primo Console Bonaparte (26 Gennaio 1802). Vi assiste Volta con Brugnatelli. 

(Quadro di Nicola Andrea Monsiau, nel Museo di Versailles, incisione di Torlet). 

TAV. XI 



TAV. XII 

Volta a Giovanni Aldini, Gennaio 1804 (Epist. n. 1384). 
Volta riassume e fissa i termini risolutivi della questione galvanica. 



Alessandro Humboldt al Volta, 15 Aprile 1805 (Epist, n. 1447). Humboldt esprime al Volta i sensi della sua stima. 
TAV. XIII 



TAV. XIV 

Volta al fratello arcidiacono Luigi, 21-22 Giugno 1805 (Epist. n. 1461). 
Riferisce al fratello le parole che l’Imperatore gli ha rivolto all’Istituto Nazionale in Bologna. 



Via Brera, con l’antica Pusterla Beatrice e il Palazzo di Brera del Piermarini, sede delle Scuole succursali di Pavia, 
presso le quali Volta insisteva per essere traslocato e dove ebbe sede, dal 1810, l’Istituto di Scienze, Lettere ed Arti. 

(Da una acquatinta del Vol. I, 1844, di Milano e il suo territorio). 

TAV. XV 



Due pagine del Diario di L. V. Brugnatelli a Parigi, 6 e 7 Novembre 1801 (Appendice XXVIII). 
Il 7 Novembre Volta e Brugnatelli sono ricevuti da Napoleone; il 7 Novembre Volta legge 

all'Istituto di Francia, presente il primo Console, la prima parte della sua memoria. 
(Ediz. Naz. Op. Volta, N. XXII (A) Vol. II - Epist. n. 1200). 

TAV. XVI 
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